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Gentili Signore,
Egregi Signori,

appena una settimana ci sépara d a l l’inizio délie operazioni 
di vota relative alla consultazione popolare del 30 novembre.

Ouesto b il t e r z’ultimo servizio-stampa, ehe contiene due 
articoli di carattere generale e uno dedicato specificamen- 
te al problema d e l l’ordinamento del grano, cioè al problema 
del prezzo del pane. E ’ infatti questa ultima misura di 
risparmio qualla ehe inccntra maggiore opposizione, o al- 
meno diffid®nza.

La prossima settimana, anticiperemo di un giorno l’invio 
degli ultimi due servizi-stampa.

Cogliamo l’occasione per porgervi i nostri più distinti 
sal u t i .

per il
Comitato svizzero d'azione 

Paolo Rimoldi



66 MILIONI DI FRANCHI A L L 'ANNO PER 

SOVVENZIONARE LA PANETTERIA FINE E LA PASTICCERIA

Per agni chilogramma di farina ehe il consumatore, il pa- 
nettiere o il pasticcera oggi acquista, la Confederazione, 
corne si sa oberata di debiti, versa 29 centesimi. Ouesta 
sovvenzione, cosi importante per motivi sociali e di ap- 
provvigionemento quando fu istituita nel 1929, ora dovrebbe 
essere eliminata. Infatti, in questo modo la Confederazione 
non solo sovvenziona il pane, bensi anche la panetteria fi­
ne e la pasticceria, cio ehe non sembra cosi assolutamente 
necessario. Il 30 novembre, le cittadine e i cittadini 
svizzeri sono chiamati a pronunciarsi, accanto ad altre due 
misure di risparmio délia Confederazione, anche sulla modi- 
fica d e l l 'ordinamento del grano.

Durante le discussion! ehe si sono avute in Parlementa a 
proposito delle misure di risparmio 80, l’unica opposizione 
ehe si e potuta costatare ha coinvolto proprio la sovvenzie- 
ni sul prezzo del pane. Se pero analizziamo un p o’ da vicino 
1’ordinamento sul grano, ci accorgiamo ehe questa sovvenzio­
ne ha un tipico carattere dispersivo, che costa molto alla 
Confederazione e ehe porta ben poco al consumatore. Se 
consideriamo poi le attuali condizicni di reddito, vediamo 
ehe questa sovvenzione non ha più senso.

Quando venne introdotto il regolamento del grano, nel 1929,
1'approvvigionamento del nostro paese dipendeva per tre 
quarti d a l l’estero. La misura doveva dunque servire a in- 
coraggiare la coltura di grano in Svizzera. La Confedera- 
zione pagava, e paga ancora oggi, ai produttori indigeni 
un prezzo ehe copre le spese e rivende il raccolto ai mugnai 
al prezzo del mercato mondiale, ehe â sempre inferiore. Oggi, 
pero, la nostra produzione di grano copre l’80% del fabbisogno 
nazionale, cosi ehe la Confederazione deve spendere un mucchio 
di soldi in sovvenzioni: molto di più di quanto spendeva 
negli anni 30. Se si dovesse dunque sopprimere questa rego- 
lamentazione, i mugnai svizzeri dovrebbero acquistare dalla 
Confederazione il grano a prezzi di produzione. Le differenza 
dovrebbe essere pagata dal consumatore.

A prima vista, questa misura potrebbe apparire antisociale.



Sb perö analizziamo più in dettaglio le abitudini alimen- 
tari dBllo Svizzero medio, costatiamo che non solo è per- 
fettamente sopportabile, bensi anche urgente. Nel 1929, il 
consuma di psne era di 90 chilugrammi per persona a l l’anno. 
Progressivamente, il pane si à sempre consumato di mène, 
per arrivare, nel 1979, a un consume medio di 29 chilogram- 
m i . Se rinunciamo alla regolamentazione sul grano, la fari­
na rincera di ca.29 centesimi al chilo e il pane di 22 cen- 
tesimi. Per il consumatore, cio significa un "sacrificio" 
annuo di 16 franchi.

L’Ufficio federale d e l l 'industrie, delle arti e mestieri e 
del lavoro (UFIAML) ha calcolato ehe la spesa del pane in- 
cide per lo 0,676% sul budget familiare e la panetteria 
fine e la pasticceria per 1*1,119%. Se prendiamo in consi- 
derazione il consume di farina, vediamo ehe due terzi sono 
destinati alla panetteria fine e alla pasticceria, mentre 
solo un terzo è destinato alla fabbricazione di pane. In 
altre parole, la Confederazione, nonostante le sue montagne 
di debiti ehe sfiora il tetto dei 20 miliardi di franchi, 
sovvenziona ogni anno la panetteria fine e la pasticceria 
con 66 milioni di franchi.

Tutti pero siamo d'accordo chs la panetteria fine e la pastic 
ceria non appartengono alla sfera dei béni indispensabili 
di consumo. Si tratta più ehe altro di soddisfare un piacere, 
che perö andrebbe pagato come taie e non sovvenzionato dunque 
dalla Confederazione.

Con un SI, il 30 novembre, alla modifica d e l l’ordinamento 
del grano, eliminiamo una sovvenzione divenuta col tempo 
inutile.



SI AI PROGETTI DI RISPARMIO

Per la terza volta dal 1977, il popclo svizzero 8 chiamato 
a pronunciarsi, il 30 novembre prossimo, su un programma 
di risparmi. Taie programma fa parte di un progetto più 
ampio, elaborato per risanare in parte le casse federali.

Ouest'ultimo comprende innanzitutto una Serie di misure ehe 
richiedono modifiche di legge, cui non e stato contrapposto 
alcun referendum; il popolo non dovrà dunque Bsprimere in 
merito il proprio parere. Si tratta délia riduzione linea­
re del 10% dei sussidi, tranne naturalmente i sussidi aile 
casse malattia (5%), ai cantoni con debole capacité finanzia- 
ria (5%), ai contadini di montagna. Questa misura restera 
in vigore fino al 1983. Il pacchetto di risparmio compren- 
derà poi la soppressione definitiva di diversi sussidi (ri- 
fugi privati di protezione civile, lotta contro le epizoozie, 
ecc.) e, infine, l'estensione n8l tempo délia raalizzazione 
del programma délia protezione delle acque e délia costitu- 
zione di fondi d 1investimentu nelle regioni di montagna. In 
totale, queste diverse misure permetteranno circa 430 milio- 
ni di risparmi a l l’anno, 360 milioni dei quali per la sola 
riduzione lineare dei sussidi limitata nel tempo (fino al 
1983).

La seconda parte del programma di risparmi necessita m o d i ­
fiche délia costituzione föderale e dunque 1 1approvazione 
del popolo e dei cantoni, il 30 novembre prossimo. Esse ri- 
guardano innanzitutto la soppressione délia parte dei can­
toni al prodotto dei diritti di bollo (135 milioni), e al- 
1’utile netto délia Regia federale degli alcool, fatta ec- 
cezione per la "décima" (130 milioni).

Queste due misure saranno valide dal 1981 fino al 1985, mu- 
mento in cui 1’abrogazione o il ripristino saranno riesami- 
nati nel quadro délia suddivisione dei compiti tra la Con- 
federazione e i cantoni. Il popolo e i cantoni dovranno pure 
pronunciarsi sulla soppressione dei sussidi destinati a di- 
minuire il prezzo del pane (100 milioni).
Nel suo insiema, il programma di risparmi permetterè di ri- 
durre il deficit délia Confederazicne nel modo seguente:



nal 1981 meno 660 milioni, nel 1982 meno 790 milioni e nel 
1983 meno 820 milioni.

Quaste riduzioni assumono tutta la loro importanza quando 
si considéra il preventivo föderale par il 1981, ehe comporta 
un disavanzo di 1 miliardo e 177 milioni di franchi. Senza 
tali riduzioni, il deficit sarebbe di 1’837 milioni, cioè 
quasi due miliardi di franchi, il ehe sarebbe del tutto in- 
tollerabile.

Si sa, d ’altro canto, ehe l’ICA aumenterà orobabilmente 
nel quadro délia procedura tendente a prolungare il sistema 
fiscale föderale attuale - il popolo e i cantoni dovranno 
pronunciarsi in merito le altre imposte speciali pre- 
viste sono state per ora ritardate (imposta sul traffico 
pesante, imposta s u l l’energia, imposta sui clienti delle 
banche). Non è ancora del resto certo ehe saranno accettate. 
Queste imposte speciali colpiranno direttamente e fatalmente 
il contribuente con il rincaro dei trasporti stradali e 
d e l l’energia in particolare.
Se si vogliono evitare e se si vuole pure evitare un eccessi- 
vo aumento d e l l’ICA, il popolo e i cantoni devono dimostrarsi 
coerenti con quanto chiedono da parecchi anni, cioè il 
risparmio innanzitutto e, solo in seguito, e se necessario, 
un modesto aumento dölle imposte.

Si dovrâ dunque votare SI al pacchetto di risparmi, il 30 
novembre prossimo.



RIFIUTARE ? NON NE VALE LA PENA

Il popolo ha respinto ban due volte - 1’ultima volts mena 
di un anno e mezzo fa - 1'introduzione d e l l’IVA. Ed acco 
ehe la Confaderazione si riprasenta alla cittadina a ai 
cittadini con un nuovo "pacchatto” finanziario, in vota- 
ziona il prossimo 30 novembre. Bisogna opporsi a quasta 
proposta ? Pansiamo proprio cha sia maglio di no. E questo 
poichè la situaziona finanziaria dallo Stato elvetico con­
tinua ad aggravarsi (piii di 1 miliardo di franchi di deficit 
a l l’anno a partira dal 1971, ad eccezione del 1978) a bi- 
sogna trovare assolutamenta una soluziona par risanare la 
finanze.

Dal momento ehe l'imposta sul valore aggiunto a stata boc- 
ciata, il governo ha posto la sue scalte sul risparmio, re- 
quisito indispensabile par ottenere risorse supplamantari.
Non si sa anccra bene dova si potranna attingara quasta 
risorse supplementari, forse d a l l’imposta sul traffico pe­
sante, ehe à oggetto di animate discussioni in questi U l ­
timi tempi. Pero, riflettendo un p o 1, è senz'altro maglio 
risparmiara. Ed è esattamente cio ehe propone il Consiglio 
fedarale.

Par quasto, asso si basa sulle "linea direttrici" a sul 
"piano finanziario" per la legislatura 1980-1933 deposto 
davanti al Parlamento a cha mira a i l’equilibrio budgetario 
ripartito n e l l’arco di tre anni. Inoltre, ha elaborato un 
"pacchatto" di risparmi 1980. Par concratara i suoi sforzi, 
il Consiglio federale ha dapprima operato tagli important! 
al budget ehe sono di sua stratta competenza. Si tratta di 
modificha di legge ehe non sono combattuta da un rafaren- 
dum; assa concernono la riduzione lineare dei sussidi, del 
10%, ad eccezio/TB delle casse-malati C5%), dei cantoni a 
debcle capacité f i n a n z i ^ i a  (5%), dei contadini di mentagna 
(non colpiti)•

Sono stati aboliti dafinitivamante diversi sussidi: rifugi 
privati di protaziona civils, lotta contro le apizoozie, sec, 
E ’ stata inoltre estesa nal tempo la realizza-zione dai pro- 
grammi relativi alla proteziona delle acquô e la costituzione



dei fondi cj* investimento nulle regioni di montagna. In tut- 
to, questi risparmi raggiungeranno un importo pari a 430 mi- 
lioni di franchi.

Noi dovremo comunque pronunciarei su altre disposizioni, 
che comportano modifiche della Costituzione federale. Si 
tratta di tre misure, a pracisamente:

1) Soppressiona della quota dei cantoni al prodotto dei 
diritti di bollo: 135 milioni.

2) Soppressione dalla quota dei cantoni agli utili della 
Ragla föderale degli alcool: 130 milioni.

3) Abolizione dal sussidio destinato a ridurre il prezzo 
dei grano indigeno, dunque dei pane, della farina e di 
altri prodotti di panetteria: 100 milioni.

In totale, queste misure costituzionali comporteranno un 
risparmio ffnnuo di circa 370 milioni di franchi.

Si potrebbe forse obiettare che, nei due casi, vi è un 
trasferimanto di onari ai cantoni. Ma bisogna rammentare 
cha i conti dei cantoni sono equilibrati e che la maggioranza 
di essi dinrjinuira le imposte.
Quaryto al prazzo dal pane, che colpirà evidentamente i 
conéumatori, q u s s t’ultimo subirà un aumento medio pro ca- 
pite di 15.60 franchi a l l’anno (100 milioni divisi per la 
poßolazicne svizzera di 6,4 milioni di abitanti), in altre 
Parole, di f r . 1.30 al masa. Ci sambra quindi sopportabile 
pier tutti.

Oobbiamo durtque accattare quasto primo programma di rispar­
mi. Esso costituisca par ognuno di noi un modo per portara 
il proprio contributo a favora di una Confedaraziona che 
deva ritrovare il suo equilibrio finanziario alfine di assi- 
curare un buon funzionamBnto s per non compromettara il 
suo avvenire. Abbiamo tutto da guadagnare.


